


Il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica, gestito da 
Invitalia, previsto dal Decreto legislativo n. 102 del 4 luglio 
2014 per l'attuazione della direttiva UE sull'efficienza 
energetica, è finalizzato a sostenere la realizzazione di 
interventi di efficienza energetica realizzati da Imprese, ESCO 
e Pubblica Amministrazione su edifici, impianti e processi 
produttivi e integra gli strumenti di incentivazione dedicati al 
raggiungimento degli obiettivi nazionali di efficienza 
energetica.

COS’È

Istituito presso il MiSE, il Fondo è disciplinato dal Decreto 
interministeriale del 22 dicembre 2017.



A CHI 
È RIVOLTO



IMPRESE E ESCO

In forma singola o in forma aggregata/associata

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

In forma singola o in forma aggregata/associata



COSA 
FINANZIA



Riduzione dei consumi nei processi industriali

Reti e impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento

Efficientamento di servizi ed infrastrutture pubbliche

Riqualificazione energetica degli edifici



IMPRESE

Efficientamento processi e servizi, ivi inclusi gli edifici (Art. 38 GBER)

Installazione o potenziamento reti o impianti per il teleriscaldamento e 
per il teleraffrescamento (Art. 46 GBER)

ESCO

Efficientamento servizi e/o infrastrutture pubbliche, 
compresa l’illuminazione pubblica (*)

Efficientamento edifici destinati ad uso residenziale, 
in particolare edilizia popolare (*)

Efficientamento edifici della PA (*)

SI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA PER UNA SOLA 
DELLE TIPOLOGIE D’INTERVENTO AGEVOLABILI

(*) Regolamento De Minimis



PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

Efficientamento servizi e/o infrastrutture pubbliche, 
compresa l’illuminazione pubblica

Efficientamento edifici destinati ad uso residenziale, 
in particolare edilizia popolare

Efficientamento edifici della PA

SI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA PER UNA SOLA 
DELLE TIPOLOGIE D’INTERVENTO AGEVOLABILI



ARTICOLAZIONE 
DEL FONDO



DOTAZIONE 
FINANZIARIA IN MILIONI DI EURO

185
Mln/€

125
Mln/€

310
Mln/€

30% 
garanzie

70% 
finanziamenti 
agevolati

di cui il 30% per 
teleriscaldamento e 
teleraffrescamento

di cui il 20% riservato 
alle Pubbliche 
Amministrazioni



FORMA DELLE 
AGEVOLAZIONI



*possono richiedere un mix delle agevolazioni 

(sia garanzia sia finanziamento agevolato)

GARANZIA su operazioni di finanziamento 
fino all’80% dei costi agevolabili
Importo garantito € 150.000  – € 2.500.000 
Durata massima 15 anni

MUTUO a tasso fisso 0,25% 
max 70% costi agevolabili 
per importi compresi tra € 250.000 e € 4.000.000
Durata massima 10 anni (+ Max 3 Anni preamm.)

IMPRESE/ESCO*
PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

MUTUO a tasso fisso 0,25%
max 60% costi agevolabili e fino 
all’80% per infrastrutture 
pubbliche compresa 
l’illuminazione pubblica
per importi compresi tra €
150.000 e € 2.000.000
Durata massima 15 anni (+ Max
3 anni preamm.)



REQUISITI



Alla data di 
presentazione 
della domanda le 
IMPRESE devono:

Essere costituite da almeno 2 anni

Essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti

Tenere una contabilità separata

Rispettare l’impegno DEGGENDORF

Non trovarsi in condizioni tali da risultare ‘impresa in difficoltà’

Essere in regola con le disposizioni normative vigenti

Aver ottenuto la certificazione secondo la UNI CEI 11352 
(solo per ESCO)



ULTERIORI 
DISPOSIZIONI



IMPRESE Garantire la copertura finanziaria dell’investimento 
(almeno il 15% con mezzi propri)

PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

Garantire la copertura finanziaria dell’investimento 
non coperto dalle agevolazioni

IL FINANZIAMENTO AGEVOLATO NON È ASSISTITO DA GARANZIE

Le imprese aggregate o associate possono 
richiedere le agevolazioni con le stesse modalità:
⎻ solo garanzia
⎻ solo finanziamento
⎻ garanzia e finanziamento



COSTI 
AMMISSIBILI



Consulenze entro il 10% del totale dei costi ammissibili

LE SPESE DEVONO ESSERE SOSTENUTE SUCCESSIVAMENTE 
ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Apparecchiature, impianti, macchinari e attrezzature varie

Interventi sull’involucro edilizio comprensivi di opere murarie

Infrastrutture specifiche



COSTI NON
AMMISSIBILI



Beni acquisiti attraverso locazione finanziaria

Macchinari, impianti e attrezzature usati

Automezzi ed attrezzature di trasporto targati

Spese di funzionamento, notarili, relative a imposte, tasse o scorte

Consulenza specialistica rilasciata da amministratori, soci e dipendenti del soggetto 
beneficiario

Spese relative a singoli beni di importo inferiore a 500 euro, suscettibili di singola 
autonoma utilizzazione



CUMULABILITÀ



IMPRESE/
ESCO

Le agevolazioni sono cumulabili nel limite del 
regolamento di riferimento: 

PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI

Le agevolazioni sono cumulabili nel limite del 100% 
dei costi ammissibili

⎻ Artt. 38 e 46 del regolamento GBER (imprese)
⎻ Regolamento de minimis (ESCO)



LA FASE 
ISTRUTTORIA



La valutazione prevede, dopo la verifica della sussistenza dei requisiti formali, le seguenti aree:

il punteggio sulla validità 
tecnica è attribuito in base alla 
tipologia d’intervento

qualora una delle imprese facenti parte 
dell’aggregazione/associazione non rispettasse 
i requisiti di ammissibilità o di valutazione, verrà 
respinta l’intera domanda.

Validità e 
fattibilità
tecnica

Solidità 
economico -
patrimoniale

Ammissibilità e 
pertinenza 

delle spese esposte
in domanda

PROGETTO AMMESSO

NOTE



Validità tecnica in termini di:
Percentuale di risparmio energetico espressa come differenza tra i consumi di progetto e quelli ottenibili con 
un intervento che soddisfi i requisiti minimi previsti dal Decreto 16/02/2016 (Conto Termico)

Risparmi energetici addizionali valutati come da Decreto 11/02/2017 (Certificati Bianchi) ed espressi in 
percentuale

Potenziamento/nuova realizzazione di :

reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti

impianti (CAR) o che ne conseguiranno il riconoscimento dal GSE

Fattibilità tecnica in termini di:

Esaustività della documentazione tecnica fornita

Comprensibilità delle informazioni contenute

Coerenza dell’intervento richiesto con gli obiettivi del Fondo



Valutazione della solidità economico–patrimoniale, 
attraverso la determinazione di indicatori, finalizzati a misurare la:

possibilità di far fronte agli impegni finanziari legati alla 
realizzazione del progetto

capacità dell’impresa di rimborsare il finanziamento



L’AMMISSIBILITÀ E LA PERTINENZA
DELLE SPESE ESPOSTE IN 
DOMANDA

Casistiche costi agevolabili
Caso a): 
Imprese-efficientamento
edifici/servizi/processi

Art. 38 GBER

I costi agevolabili corrispondono
ai costi degli investimenti
supplementari necessari per
conseguire il livello più elevato di
efficienza energetica

se il costo dell'investimento per l'efficienza 
energetica è individuabile come investimento 
distinto all'interno del costo complessivo 
dell'investimento, il costo ammissibile 
corrisponde al costo connesso all'efficienza 
energetica

in tutti gli altri casi,

il costo dell'investimento per l'efficienza 
energetica è individuato in riferimento a un 
investimento analogo che consente una 
minore efficienza energetica che 
verosimilmente sarebbe stato realizzato 
senza l'aiuto. La differenza tra i costi di 
entrambi gli investimenti corrisponde al costo 
connesso alla maggiore efficienza energetica 
e costituisce il costo ammissibile



CASISTICHE
COSTI 
AGEVOLABILI



REVAMPING LINEA PRODUTTIVA

Il revamping ha finalità produttive e 
non riguarda tutti o parte dei motori 
elettrici presenti sulla linea. 
La società proponente a fronte 
dell’incentivo sceglie di integrare 
nell’intervento la sostituzione dei 
motori con nuovi motori ad alta 
efficienza. Il costo agevolabile è 
quello relativo ai nuovi motori.

MANUTENZIONE
STRAORDINARIA FORNO
(scenario controfattuale)

Un’acciaieria possiede un forno 
fusorio lontano dal suo fine vita che 
dovrebbe subire la prima grossa 
campagna manutentiva. L’impresa 
può decidere di sobbarcarsi dei costi 
supplementari ripristinando la 
funzionalità del forno in uso o 
acquistare un nuovo forno con 
migliori prestazioni energetiche.
Il costo agevolabile risulta essere il 
costo del nuovo forno al netto del 
costo d’intervento sul vecchio forno.

Caso A



IMPRESE – TLR + EVENTUALE 
IMPIANTO ENERGIA

Art. 46 GBER

COSTI AGEVOLABILI

COSTI PER LA RETE DI DISTRIBUZIONE

Costi supplementari sostenuti per la costruzione, 
l'ampliamento e l'ammodernamento di una o più unità 
di produzione di energia per realizzare un sistema di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente sotto 
il profilo energetico rispetto a un impianto di 
produzione tradizionale. L'investimento è parte 
integrante del sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficiente sotto il profilo energetico.

Nota: ESL rete al netto della differenza tra costi ammissibili e risultato operativo

Caso B



Caso C

ESCO O PA
Qualsiasi intervento

COSTI AGEVOLABILI COSTI AMMISSIBILI



FRUIZIONE 
DELLE 
AGEVOLAZIONI



GARANZIA

il soggetto richiedente (Banca) si 
impegna a richiedere al soggetto 
beneficiario la documentazione 
comprovante la realizzazione degli 
investimenti e a trasmetterla ad 
Invitalia

FINANZIAMENTO AGEVOLATO

Numero SAL: max 4

Importo minimo: 25%

Titoli di spesa: quietanzati

Possibilità di anticipazione: max 20% del 
finanziamento agevolato



TEMPI DI REALIZZAZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI



I soggetti beneficiari e richiedenti comunicano ad Invitalia l’avvenuto inizio dei lavori.

DATA DI AVVIO: ENTRO 12 MESI DAL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE

È prevista la possibilità di una proroga di max 6 mesi che deve essere 
preventivamente sottoposta alla valutazione di Invitalia.

Ammissione 
agevolazioni

Entro 12 mesi 
avvio 
investimenti

Termine entro 
36 mesi dall’avvio

Il programma di investimento deve CONCLUDERSI entro 36 mesi dalla data di inizio



PRESENTARE 
LA DOMANDA



Esclusivamente online attraverso la piattaforma 
web di Invitalia https://appfnee.invitalia.it/

Firma digitale

Per la registrazione occorre :

Indirizzo di posta certificata (PEC)

IL PROGETTO DI INVESTIMENTO NON PUÒ ESSERE AVVIATO 
PRIMA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA



Sito Web
https://www.invitalia.it/ - sezione FNEE - scheda contatto

EMAIL
info@invitalia.it

Telefono

848 886 886 dal lunedì al venerdì

CONTATTI


